Evangelii gaudium - Riflessioni

Comunicare oggi

La Chiesa in uscita si rivolge a ogni individuo: attraverso la capacità di ascolto delle sue ansie, delle attese e dei bisogni realizza capacità di prossimità con ciascuno in ogni periferia.

Il comunicare ha acquisito nel tempo dimensioni ben più ampie della semplice trasmissione d’informazioni. L’ascolto, oltre ai contenuti, è andato affermandosi come componente costitutiva della comunicazione: ascolto inteso nella dimensione umana dell’ascoltarsi reciprocamente 
Esso implica disponibilità e tempo da dedicare all’altro, cercando di capire ciò che gli succede, cosa lo spinge ad agire. Ascoltare vuole anche dire essere disponibile sia agli scambi comunicativi sia ai silenzi, e accettando pareri divergenti dai propri: ciò è difficile. 

L’ascolto non è un atteggiamento naturale; l’individuo tende ad avere attenzione a se stesso ed a ciò che pensa giudicando e dando consigli.

Diventa allora strategico maturare la propria umanità con un vissuto di tensione verso l’altro. La persona quindi che voglia mettersi in gioco con un relazione autentica, prima di chiedersi: «Cosa posso fare?», dovrebbe domandarsi: «Chi sono io?»,  perché "nessuno può dare ciò che non ha".

Oltre ai contenuti e alle relazioni entrano in gioco anche i mezzi di comunicazione di massa, concetto espresso con la celebre frase del sociologo e massmediologo McLuhan: il medium è il messaggio, secondo cui il medium diventa responsabile di determinati modi di pensare e di comportamenti, favorendo una particolare forma mentis. Esso quindi non è neutrale e ciò è facilmente dimostrato dalla società del tutto e subito, modellatasi sulla velocità cui ci hanno abituato le nuove tecnologie informatiche e del web, da cui nasce il dibattito sull’influenza della tecnologia sull’umano.

I rischi dell’uso dei media e della rete non possono offuscare le loro inedite potenzialità, come le opportunità di promuovere un’autentica cultura dell’incontro per abbattere i muri e costruire ponti di relazioni, dove internet diventi una rete di persone e non di fili, una rete di prossimità e che esprima la profezie di un mondo futuro. 

Le nuove tecnologie e le nuove opportunità possono portare a vivere la rete come luogo di sintesi di relazioni tra vicini e lontani, tra generazioni, tra religiosi e laici, tra vari luoghi del mondo: dove valorizzare il mettersi in gioco quale risposta alla chiusura dell’autoreferenzialità; dove comunicare al di là della funzione tecnica, incontrarsi al di là della connessione; dove integrare i differenti spazi esistenziali quale risposta ai rischi della frammentazione provocata dal multitasting, multiliving e crossmedialità; dove interrogarsi circa il prodigio tecnico con un’apertura alla trascendenza per chi ha fede, con ammirazione per le potenzialità umane per il laico.

La rete contribuisce da tempo alla promozione e alla rivendicazione dei diritti umani con informazioni, condivisione ideali e speranze (rivoluzione araba, onda verde in Iran…); la campagna Celebrare i diritti umani lanciata su Twitter, Facebook ecc. ha coinvolto un gran numero di persone.

Comunicare oggi significa anche contenuti diretti ed essenziali per superare l’eccesso dei tanti messaggi dell’attuale era dell’informazione.
L’Evangelii gaudium ne illumina i rischi per sollecitare la formazione: «Siamo nell’era della conoscenza e dell’informazione, fonte di nuove forme di un potere molto spesso anonimo». (n. 52). 

"Viviamo in una società dell'informazione che ci è satura indiscriminatamente  di dati, tutti dello stesso valore, e finisce per portarci ad una tremenda superficialità al momento d'impostare le questioni morali. Di conseguenza, si rende necessaria un'educazione che insegni a pensare criticamente e che offra un percorso di maturazione" n.64. 
Quanti colgono l'essenziale ed hanno capacità di comunicarlo?  
Informazioni od altro all’indirizzo di posta elettronica aippcnapoli@libero.it
A cura dell’ AIPPC Associazione Italiana Psicologi e Psichiatri Cattolici di Napoli

Articoli precedenti: "Nuova Stagione" n° 37, 39, 41, 43. 

